
Il controllo archeologico, condotto su prescrizione della 
Soprintendenza per BA del FVG tra la �ne de 2007 e l'inizio 
2008 in occasione della messa in opera di un metanodotto 
Snam Rete Gas sulla linea Flaibano-Gonars ha consentito di 
individuare signi�cativi resti insediativi riferibili alla Tarda 
età del Bronzo presso Coderno di Sedegliano (Udine). 
Il sito, collocato a una distanza di 4-5 km. tra i castellieri 
attivi nello stesso periodo di Savalòns e Gradisca di Sede-
gliano (Fig. 1, in verde), si trova a circa 2 km. dal torrente 
Corno sulla sua destra idrogra�ca, in un’area planiziale i cui 
suoli attuali, si sviluppano al di sopra di un substrato alluvio-
nale ghiaioso, derivante dalle deiezioni �uvioglaciali 
würmiane e post-würmiane, estesamente solcate da tracce 
di antichi canali di divagazione �uviale. 

Lo scavo stratigra�co ha permesso l'individuazione di tre diverse 
capanne sovrapposte, testimonianza di una continuità d'uso dell'area 
indagata.  
Le prime due fasi costruttive (fasi I e II) a cui corrispondono le strutture 
C e B (Fig. 2),  sembrano vicine nel tempo, sia per una questione di 
continuità stratigra�ca dei relativi piani di frequentazione, sia per 
l'aspetto speculare delle due costruzioni, la cui rispettiva collocazione 
sembra indiziare una loro possibile convivenza, almeno per un certo 
periodo. 
L'edi�cio C, il più antico, veniva esposto nel settore orientale dello 
scavo, de�nito da una serie di buche di palo che ne delineavano un 
perimetro rettangolare di circa m. 7.60x4.40, orientato NE-SW, all'inter-
no del quale si conservava parte del piano interno arti�ciale in ciottoli 
di dimensioni medio-piccole, legati e compattati da un terreno limo-
argilloso. Lungo il suo margine sud-occidentale  si andava a sovrap-
porre ortogonalmente la struttura B, anch'essa segnalata da un alline-
amento di buche che perimetravano uno spazio rettangolare di m. 
8.15x4. Al suo interno i resti del piano di calpestio erano costituiti da 
una stesura di ghiaie, dimensionalmente selezionate, immerse in una 
matrice prevalentemente limosa, incisa nella zona centrale da una 
profonda buca circolare, probabile alloggiamento del palo di sostegno 
della copertura. Nella sua porzione orientale rimaneva conservato  il 
focolare, realizzato all'interno di un'ampia fossa ellittica e in parte 
strutturato con vespai di frammenti ceramici, del quale si documenta-
vano almeno tre fasi di utilizzo e a cui si a�ancava una probabile 
postazione di lavoro di forma rettangolare circondata da ciottoli 
medio-grandi.
La fase più recente dell'insediamento (fase III) era testimoniata da un'ulteriore struttura denominata “A”,  che occupava quasi 
per intero lo spazio su cui erano state edi�cate le due capanne più antiche, sovrapponendosi ad esse lungo un orientamento 
pressoché E-W e di�erenziandosi nettamente per dimensioni, proporzioni e tecnica costruttiva (Fig. 3). La sua pianta rettango-
lare di m. 13x4.70, veniva delineata da una canaletta di fondazione continua, incisa internamente dagli alloggiamenti dei pali 
di intelaiatura delle pareti, che dovevano essere realizzate in materiale deperibile. La trincea perimetrale presentava una 
discontinuità solo lungo il lato corto occidentale, in corrispondenza del probabile varco d'entrata delimitato da due grosse 
buche circolari. Il relativo piano interno in ciottoli, che andava a sigillare le precedenti super�ci di frequentazione, mostrava 
aree di�erenziate interpretate come le tracce di piani e di postazioni di lavoro.
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All'interno di uno di questi “bassi morfologici” sono state intercettate le strutture archeologiche, collocazione che ne ha preser-
vato le relative evidenze residue dalle incisioni agrarie moderne che nell'immediato intorno intaccano per intero il modesto 
spessore dei suoli. Le ricognizioni di super�cie compiute nell’area, sia al momento dell’intervento che successivamente, non 
hanno portato all'individuazione di ulteriori aree di frequentazione. 
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Il ciclo di vita testimoniato dalle strutture abitative, apparentemente isolate, rinvenute presso Coderno di Sedegliano sembra 
riferibile a un periodo compreso tra il BR2, o più probabilmente il BR2 avanzato, e il BF iniziale. La forte prevalenza di ceramica 
grossolana destinata alla manipolazione delle derrate e la stessa posizione del sito, lontano dagli insediamenti stabili coevi, 
suggerisce la possibilità che le strutture individuate a Coderno siano da riferire a unità abitative-produttive rurali. Inoltre, 
l’assenza di evidenze che possano segnalare la presenza di ulteriori aree di frequentazione rende plausibile ipotizzare che possa 
trattarsi di un piccolo contesto isolato. Pertanto, tali evidenze gettano luce sull'esistenza di un tessuto insediativo 'sparso' volto 
al capillare sfruttamento della pianura a scopi agro-pastorali, forse sotto diretto controllo degli abitati forti�cati coevi.
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I MATERIALI 

CONCLUSIONI

I materiali sono costituiti esclusivamente da frammenti ceramici di cui si presenta di seguito un’ esauriente selezione (Fig. 4). La 
fase I è testimoniata unicamente dalla presenza di un frammento di orlo a breve tesa inclinata a margine appiattito forse appar-
tenente a una scodella (15) che trova generici confronti con esemplari riferibili al BR. Meglio documentata risulta la fase II: com-
paiono in questa fase scodelloni e olle troncoconici a breve tesa inclinata con spigolo interno e cordone orizzontale digitato 
(6-7), pareti e orli riferibili a olle biconiche (8, 10-11) con orlo a breve tesa a spigolo appena ispessito (10) o non ispessito (11), che 
si ritrova anche in due frammenti di olle da super�cie (16: con orlo a doppio spigolo, 17) e un orcio con orlo appena rientrante e 
cordone digitato (9). I confronti più signi�cativi provengono da contesti datati al BR2 avanzato o al passaggio al BF: per le tese 
non ispessite da Montereale Valcellina (Corazza 1999, Fig. 4, 1) e in Slovenia orientale negli orizzonti più antichi dei siti di Rogoza 
e Brinjeva Gora nella zona di Maribor e nel primo livello di Gornja Radgona sul �ume Mura, datati all' HaA1 (Črešnar 2010, Fig. 
14b e p. 72-73 con bibl. cit.); per l'olla con orlo ispessito, ad esempio, Caorle S. Gaetano (Bianchin Citton, Martinelli 2005, Tav. 3A, 
4); esemplari simili all'orcio risultano invece ben attestati nei siti friulani durante tutto il BR. Tra le forme da mensa vi sono una 
ciotola ad orlo rientrante (13) e un frammento di parete riferibile a una tazza lenticolare (14). Tra gli elementi da presa, è attestato 
un frammento di ansa a nastro con costolatura mediana (12). Nel complesso, nonostante il repertorio sia molto limitato, i mate-
riali di questa fase presentano notevoli a�nità con l'orizzonte Baierdorf-Velatice riferibile al passaggio BR-BF, individuate per la 
prima volta in regione nel contesto chiuso della c.d. 'casa dell'acquedotto' di Montereale (Corazza 1999) e più recentemente 
nella fase VII di Gradiscje di Codroipo (Tasca 2011). Nella terza fase, a �anco a elementi di lunga durata come le scodelle tronco-
coniche decorate da cordoni digitati (3) compaiono brevi orli a tesa obliqua forse riferibili a tazze biconiche o a olle ovoidi (1, 2) 
e un orlo pressoché a tesa riferibile presumibilmente a una scodella troncoconica (4). 
Nonostante si tratti di pochi esemplari molto frammentari, l'assenza completa dell'ispessimento dell'orlo costituisce un elemen-
to a sostegno della recenziorità di questi contesti, da riferire verosimilmente al BF iniziale. Confronti generici per il frammento di 
scodella provengono da Gradiscje di Codroipo (Tasca 2011, Tav. 221, GRDCA310 07), e più lontano, tra Veneto e Slovenia orienta-
le, rispettivamente da Monte Croce di Cerro Veronese (Salzani 1999, Tav. III/5) e da Brinjeva Gora (Oman 1981, Tav. 19, 11). Il fram-
mento di parete decorato a solcature concentriche (5), proveniente dagli strati di abbandono/distruzione, pare assimilabile a un 
tipo ben documentato in tutta l'area alto-adriatica (Cardarelli 1983, tipo 155) che sembra di�ondersi col BF pieno.
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